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senz'altro, in forza del regolamento, che la Camera 
voglia fissare il giorno per discutere questa proposta. 
(Piimori) 

Io debbo manifestare la mia meraviglia per la di-
chiarazione fatta dal presidente del Consiglio. Io sono 
caduto dalle nuvole, lo dico francamente, perchè mi 
pareva di avere saputo che il presidente del Consiglio 
accettasse la proposta. Ad ogni modo, se il presidente 
del Consiglio, riflettendo meglio sulla proposta, crede 
di non accettarla, prego la Camera di fissare un giorno 
per discuterla. 

PRESIDENTE. La proposta degli onorevoli Nicotera., 
Avitabile e Comin è la seguente : 

« La Camera esprime il desiderio che il Governo con 
opportune norme disponga un' accurata investigazione 
sui fatti avvenuti durante il periodo delle sedicenti 
Banche di Napoli, per quanto possa riflettere l 'ordine 
economico, morale ed amministrativo, per quindi rife-
rirne al Parlamento pei provvedimenti che risulteranno 

4 e l caso. 

« Esprime del pari il desiderio che il Governo esa-
mini la questione delle tasse e delle multe per riguardo 
unicamente ai depositanti delle quote minime. » 

Ora rimanea fissare il giorno, per non perder tempo. 
SALVAGNOLI. Propongo che si fìssi il giorno dopo 

quello in cui sarà proferita la sentenza sui processi 
pendenti. 

NICOTERA. L a proposta dell'onorevole Salvagnoli sa-
rebbe giusta se noi avessimo proposto qualche cosa 
che in certo modo avesse attinenza col processo e col[a 
sentenza che deve essere pronunziata ; ed io comprendo 
anche che, se noi avessimo proposto un'inchiesta par-
lamentare, l'onorevole Salvagnoli avrebbe potuto preoc-
cuparsi di questo intervento della Camera, ed avrebbe 
potuto credere che esso in certo modo disturberebbe 
l'andamento del giudizio ; ma 'badi l'onorevole Salva-
gnoli, noi non domandiamo altro se non che il Go-
verno faccia le investigazioni. Non vi è ragione quindi 
per la quale si debba aspettare a fare queste investi-
gazioni dopo pronunziato il giudizio. E poi l'onorevole 
Salvagnoli dovrebbe comprendere, quanto lo com-
prendo io, che vi sono delle cose alle quali il tempo fa 
molto male. La moglie di Cesare non deve essere nem-
meno sospettata. (Oh! oh! — 'Rumori a destra) 

Se pei signori di destra sono queste teorie da escla-
mazioni, ognuno ha i suoi gusti, ed io glieli lascio. (Si 
ride) 

L a nostra proposta è intesa a dare incarico al Go-
verno di fare queste investigazioni, e siccome io credo 
necessarissimo che le investigazioni siano fatte al più 
presto possibile, così chiedo che la nostra proposta 
sia messa all'ordine del giorno dopo l'esposizione fi-
nanziaria. La Camera accetti o respinga la mia do-
manda, a me non interessa punto; peggio per quelli che 
la respingeranno. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Sorgo per appoggiare la pro-

posta dell'onorevole Salvagnoli, che mi sembra molto 
ragionevole e molto prudente. Le stesse parole p r o -
nunciate testé dall'onorevole Nicotera mi danno argo-
mento per credere di nessuna convenienza e di mani-
festo pericolo il sollevare ancora e protrarre questa 
discussione, dimostrando essa a sufficienza dove si vo-
glia portarla. 

Se, senza avere dei fatti, cominciate a spargere dei 
sospetti sopra persone le quali sono chiamate ad am-
ministrare la giustizia (Bisbiglio a sinistra), voi scal-
zate dalle fondamenta la società, voi portate una pertur-
bazione immensa, e forse non prevedete, malgrado tutta 
la vostra oculatezza, dove vi condurrebbe questa ten-
denza. 

Mi oppongo quindi vivamente a che questa discus-
sione abbia luogo prima che il processo sia finito. E d 
ammettendo che la Camera, contro l'avviso del Mini-
stero, volesse menare buona la proposta dell'onorevole 
Nicotera, io mi permetto di osservare che, salvo di 
voler sospendere il processo, demandandolo ad un altro 
tribunale, non sarebbe possibile di fare seriamente 
queste investigazioni ; ciò, ripeto, nell'ipotesi, che io 
credo poco probabile, che la saviezza della Camera vo-
glia accettare la proposta dell'onorevole Nicotera, la 
quale prima di tutto inchiude evidentemente il bia-
simo pel Ministero di non aver fatto nulla, mentre io 
ho dimostrato che esso ha fatto tutte le indagini pos-
sibili, e che a quest'ora si hanno in mano tutti i dati 
per poter giudicare sull'andamento delle cose, meno 
quelli speciali che debbono appartenere allo sviluppo 
del processo. Ora io domando se voi volete autorizzare 
il Governo ad evocare i documenti e le prove dalle 
mani dei magistrati per fare quest'inchiesta. 

Mi bastano queste parole ; non mi dilungo di più, o 
signori, perchè credo che abbiate abbastanza compresa 
la gravità delle cose. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Poiché si domanda di venire ai voti, vi 

metto per prima la proposta dell'onorevole Salvagnoli 
come la più lontana o la più larga. 

L'onorevole Salvagnoli chiede che la proposta degli 
interpellanti sia discussa dopo compiuto il processa 
sulle Banche. 

(È approvata.) 
(L'onorevole Visconti-Venosta presta giuramento.) 
Prego i signori deputati a riprendere i loro posti. 
L'onorevole D'Ondes-Reggio Vito ripropone il suo 

progetto di legge, il quale farà il suo corso regolare, e 
sarà mandato al Comitato privato. 

Ora rimane a fissare qualche cosa sull'ordine del 
giorno. 

PISSAVINI. Chiedo di parlare per una proposta. 
PRESIDENTE. Domani la Camera ha stabilito che avrà 

luogo l'esposizione finanziaria. Dopo ci sarebbe un 
progetto di legge proposto dal ministro guardasigilli 
per provvedimenti sui benefizi e sulla cappellanie lai-


